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dannato a morte, gl i disse, va ' pure a morte 
contento, che con la Corte poi me la vedrò io! 

10 credo che non confer i rebbe al la d ign i tà , 
al decoro della Camera, di discutere, dopo il 
bal lot taggio, se era giusto o 110 di fare il 
bal lot taggio. Rif let te te , signori , in qual i con-
dizioni verrebbe a t rovars i al lora la Camera. 

Ad ogni modo io ho voluto fare delle sem-
plici osservazioni. Mi sono l imi ta to a rivol-
gere una preghiera alla Giunta . Se la Giunta 
non crede di acconsentire alla mia preghiera 
non aggiungo altro. 

Presidente. L 'onorevole re la tore ha facol tà 
di par lare . 

Piccolo-Cupani, relatore. Avevo chiesto di 
par lare per fa t to personale. Ma cedo la fa-
coltà di par la re al l 'onorevole pres idente della 
Giunta. 

Presidente. L ' onorevole p res iden te della 
Giunta ha facoltà di par la re . 

Fortis, presidente della Giunta, P a n n i che 
noi siamo di f ron te a due quest ioni molto ben 
dis t inte : una di procedura ed una di ari t-
metica o di computo di voti . L 'onorevole 
Chimirr i si è occupato p r inc ipa lmen te della 
questione di procedura e r i t i ene che la Giun ta 
delle elezioni abbia sbagliato, non pronun-
ciando nelle forme ordinar ie la pubbl ica con-
testazione. L 'onorevole Nicotera, pu r accen-
nando anche a questa p r ima quest ione, insi-
ste par t ico la rmente sugl i error i di calcolo. 

In to rno a questo secondo pun to dichiaro 
anzi tut to che la Giunta delle elezioni, pe r 
abbondare in d i l igenza e prudenza , det te l ' in-
carico del computo dei vot i ad un Comitato 
di t re membri , che furono l 'onorevole Piccolo-
Cupani relatore, l 'onorevole Bonard i e l 'ono-
revole Cambray-Digny. 

Ora i numer i sono quello che sono e non 
possono dar luogo ad alcuna var ie tà di opi-
nioni. P rego qu ind i l ' u n o o l ' a l t ro dei mie i 
egregi colleghi di fa r la dimostrazione all 'o-
norevole Nicotera del r i su l ta to numerico che è 
stato r i tenuto dal la Giunta , della cui esattezza 
io non posso dubi tare . 

Dichiaro inol t re che se vi può essere 
qualche d ivergenza sulla base del calcolo, 
questa non var ia la conclusione a cui per-
venne la Giunta , che cioè al ba l lo t taggio si 
debba procedere in ogni modo. 

R imane l ' a l t ra questione, p iù impor tante , 
che ammette opinioni diverse, appunto perchè 
non è decisa espressamente dal la legge. 

11 caso è questo. In un de te rmina to col-
l i 

legio l ' adunanza dei pres ident i non proclama 
l 'eletto nè il ba l lo t taggio . 

"Faccio osservare al l 'onorevole Chimirri , i l 
quale ha detto che l 'assemblea dei pres ident i , 
t rovandosi discorde nel computo dei voti , può 
non credersi autor izzata a fare la proclama-
zione, che l 'assemblea dei p res iden t i così fa-
cendo manca al suo preciso dovere. 

Siamo dunque d inanz i ad un caso di pro-
cedura elet torale imperfe t ta , di operazioni elet-
tora l i incomplete . 

Chi deve suppl i re a questo d i fe t to ? 
Non so se sia p iù proprio il dire che la 

Giunta delle elezioni è sur rogata al l 'assem-
blea dei p res ident i o deve sost i tu i rs i o t iene 
luogo de l l ' adunanza dei pres ident i . So che la 
Giun ta delle elezioni deve fare quello che 
non ha fa t to l ' adunanza dei pres ident i . (Bene! 
— Interruzioni). 

Può fare anche di p iù successivamente, ma 
p r ima di tu t to deve fare quello che non ha 
fa t to l ' adunanza dei pres ident i . 

A ta le effètto iioi abbiamo adot ta to u n cri-
terio, che potrà essere cri t icato, ma che a noi 
sembra il p iù conforme ai p rece t t i della legge. 

L 'ar t icolo 74 della legge elet torale pol i t ica 
dice: 

« I l p res idente de l l ' adunanza dei presi-
dent i deve proclamare, in conformità del le 
del iberazioni di essa, eletto colui che ha otte-
nuto un numero di vot i maggiore del sesto 
del numero totale degl i e let tor i i scr i t t i nel la 
l is ta del collegio, e p iù del la metà dei suff ragi 
da t i dai votant i . Nel de te rminare i l numero 
dei vo tan t i non vengono computa te le schede 
d ichiara te nul le . » 

Dunque per proclamare l 'elet to o per di-
chiarare i l ba l lo t taggio in luogo dell 'Assem-
blea dei president i , conveniva che la Giun ta 
delle elezioni facesse i l computo che avreb-
bero dovuto fare i pres ident i . E per fa r questo 
computo, si doveva tener conto di t u t t e le 
schede, escludendo soltanto le nul le . 

Quali sono le schede nul le ? Le schede nul le 
sono de terminate dal la legge al l 'ar t icolò 69, 
che dichiara essere nu l le : 

1° Le schede nel le qual i l 'e le t tore si è 
fa t to conoscere, od ha scri t to a l t re indica-
zioni oltre a quelle di cui al l 'ar t icolo 65 ; 

2° Quelle che non por tano la firma ed i l 
bollo di cui al l 'ar t icolo 68; 

3° Quelle che por tano 0 contengono segni, 
che possono r i teners i des t ina t i a fa r ricono-
scere il vo tan te . 


